
Rosario Crocetta, già sindaco di
Gela e da poco europarlamenta-
re, la lotta alla mafia vuol portar-
la fin nel cuore dell’Unione euro-
pea. Così, poco dopo l’elezione
del Presidente dell’assemblea, il
polacco Jerzy Buzek, gli ha scrit-

to per chiedere «l’istituzione di una
commissione parlamentare di stu-
dio e indagine sulle mafie».

«Vorrei porre alla Sua attenzio-
ne la necessità che il Parlamento
Europeo cominci ad affrontare in
modo nuovo il problema del peso
che sembrano avere le “mafie” al-
l’interno della Ue», scrive Crocetta.
Che racconta: «Chi, come me, vie-
ne dalla Sicilia, una regione profon-
damente devastata per anni dalla
mafia e l’ha fortemente combattu-
ta, in prima linea, ha la consapevo-
lezza che tale organizzazione da fe-
nomeno regionale siciliano si è ra-
mificata in altre regioni di Italia ed
oggi vi sono segnali forti di forma-
zione di gruppi criminali e mafiosi

in altri Paesi dell’Europa e del mon-
do, tanto che, oggi, il termine ma-
fia va coniugato al plurale e sostitu-
ito dalla parola “mafie”».

La lettera prosuegue: «Le
“mafie”, oggi, esercitano molte atti-

vità legali con sistemi illegali. Il de-
naro, infatti, ricavato dai traffici il-
leciti, viene riciclato e ripulito attra-
verso attività imprenditoriali e fi-
nanziarie, solo che, molto spesso,

tale riciclaggio viene effettuato in
quei territori dove normalmente
non è intuibile una presenza ma-
fiosa». Per questo afferma «riten-
go sia necessario oggi istituire
una commissione di indagine che
affronti il sistema delle mafie in
Europa e le interconnessioni con
il sistema finanziario, imprendito-
riale e politico, rappresentativo
di quella parte politica malata
che non può avere cittadinanza
all'interno dello “Stato di dirit-
to”».

Crocetta, che in Europa è mem-
bro della Commissione Libertà ci-
vili, Giustizia e Affari interni,
adesso aspetta una risposta dalla
Presidenza polacca.❖
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p La chiede Rosario Crocetta, già sindaco «antimafia» di Gela, da poco eurodeputato

p La presidenza polacca dovrebbe fornirgli una risposta nelle prossime settimane
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IL NOSTRO LAVORO È FARVI VIAGGIARE PIÙ SICURI. Da quando la Società è stata privatizzata nel 2000 ci siamo impegnati per 
aumentare la sicurezza sulla rete, in linea con l'obiettivo della Comunità Europea di dimezzare i morti sulla strada. Per arrivarci abbiamo messo in campo 
tantissime iniziative, quali: la diffusione degli asfalti drenanti su tutta la rete, oltre 1500 interventi di segnaletica e pavimentazioni speciali nei tratti a maggiore
incidentalità, le campagne di educazione contro i rischi della velocità, dell'alcool e del colpo di sonno (due milioni di caffé gratis distribuiti di notte). Ma c'è
un'iniziativa che ci differenzia da tutti gli altri gestori di reti viarie nel mondo: il Tutor, ovvero il sistema di controllo della velocità media che abbiamo ideato,
progettato e installato in oltre 2000 km di rete. Grazie al Tutor abbiamo dimezzato la mortalità anno su anno e possiamo oggi annunciare di essere andati ben
oltre gli obiettivi che ci eravamo posti. Dal 1999 ad oggi il tasso di mortalità si è abbassato da 11,4 a 2,8 (-75%). Il che vuol dire oltre 300 morti in meno sulla
strada ogni anno. Ma non ci saremmo riusciti senza il vostro contributo. È per questo che vi chiediamo di continuare a guidare con responsabilità e prudenza, sempre.

1999    2000   2001   2002  2003   2004   2005   2006   2007   2008   6 mesi 2009
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Potrebbero arrivare nuoveordinanze in temadi sicurezza dal Campidoglio. Allo studio
delcomunediRomacenesarebbeunacontroi lavavetri. Iconsiglierididestradialcunimunici-
picapitolinichiedonoanchealsindacodiemanareun’ordinanzacontrochirovistineicassonet-
ti. Ordinanza che il sindaco aveva già proposto prima di essere ripreso da Sant’Egidio.

«Una commissione sullemafie in Europa»

«Vorrei porre alla Sua attenzio-
ne la necessità che il Parlamen-
to Europeo cominci ad affron-
tare in modo nuovo il proble-
ma del peso che sembrano ave-
re le “mafie” all’interno della
Ue», scrive Crocetta.
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